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caso cas^se%ißrgj^

SÌCC00ÌB p i ' “*’- ' 
ti ta so  né ri spadoni,; 
a (^dei||} i®  .
stituiti^êâmë sì fa? pove 
vorrebbe una fabbricò pei 
toalre il giuoco ed è per questo che in 
BqI$io non si giucca più.

non oasta ancora vi è ben altro! 
fi** giardiniere abusandOi^i^yestp^pfe 

ritto non solo non restituisce it'h'älmne' 
di cuoio ma neppure- quello di gomma 
se non gli si dà un soldo per ogni palla 
che cado iir gìàrdirto. E questo certa­
mente io fa àll'insàputa del sigc com­
mendatore perchè certo nom Ira dato., 
simili ordini, non avendo bisogno delle 
nostre miserie. ■ -ìj^ ì bnoig ■/;.• è 

Speriamo però che indotto dai lamenti 
della popolazione penserà a porvi qualche 
rimedio ascoltando le preghiere dei gio- ; 
vani che -a lui mandano fin d'ora i più 
vivi ringraziamenti.

(Segue la firma).
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Lo spettacolo è mutato affatto, al- 
1' opera buifa è succeduta la commedia 
in dialetto milanese, invece del Fra 
Btfivolo, del Don Pasquale' abbiamo 
Màssinelli'i -la Clas (Pii A sen eoe. in­
véce’ delle note facili, armoniose, hau 
late della Cisterna e della Campagnoli 
ascoltiamo le trovate, le spiritosità del 
bravo Meroni già tròppo conosciuto nella 
nostra città colia maggior parte della 
sua compagnia- perchè si parli dell’abi­
lità singolare di ogni artista, basterà 
dira éhe‘i! Meroni è sempre quella cu­
riosò' macchietta- che sa impersonare il 
tipo veramente ‘ lepido e curioso che è 
iTprotagonista.della commedia milanese, 
che -anche nelle esagerazioni sa colorire, 
plasmare con arte sua propria il tipo 
ini cui s’investe e trarne le smascellate 
risa dell!uditorio e raggiungere il de­
siderato effetto dì rivelarsi vero artista; 
la.-compagnia-tutta poi non gli. è da, 
menogh’: nelle singole parti g li. artisti 
spiccano per abilità e> buona volontà.

Arrche Fimprésa si è mutata, e come 
i’ altra quésta pure fa. del suo meglio 
per attirare-gente in teatro e divertirla.

Tanti auguri alia compagnia ed ’ al- 
Dimpresariril ed ..! j b ,a
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r-noissid-dv!! idh'i- , r-- - Kìi nc-;-
#81 salone da.balio ded Bagni che l’anno 

scorso, .per-^-eqncorrenzà del teatrino 
delle teme;mostrava qualche segno di 
deperimento^ ;OFasricoraincia a rifiorirò; 
ai ìunedv ed aiia domenica-è largamente 
popolate, igi,.i;dqi|iìna! sopratutto però. 
IrelementQ^aequese.;;;’: ■
- Ora, jl.sì\lone;ha iin’orchestra propria, 

indipendente da .quella del. teatro, e 
così, è tolto Pinçon veniente che si aveva 
pel-passato, quello di doversi acconten­
tare del piano-forte irr -attesa che !’ or­
chestra giungesse dopo lo spettacolo.
Il quartetto è^buonino e va a tempo, 
ciò Jch'e! ipìgliorèhdcd; desideratum  
d er’dànzàtòfìdV^ • ’ ernie.
,'iMn :eccessivo' Ï*elemento forestieri) 

nel sòion.ó,1 nia’già si sa che i. forestieri 
che vengono, allé Terme si trovano ge­
neralmente iir cohdizioci assolutaménte 
cenhràffe,al)e',^zB.!:'L magari lo po- 
tésséro. I !più,'quàhdomoh vanno a letto 
allora delie galline appéna linito il 
concertino :sol- piazzale, preferiscono se­
dersi in teatro ove possono divertirsi 
con minore fatica, e passare un pajo 
d! ore alfe ingenuità di Massinelii ed 
alle bricconesche furberie di Tecoppa.T

proposito di tea^r
t ó e c’è UD. Ä # f |p f e  per cambnungnto 

di imphésari#Coi
__IH ró gridjg&fifejjgi.iS*®®- I ---

Diro col poeta'1 néìlà ’fid^ciosa'^fpert’ 
che tutto finisca col lieto fine come 
nelle commedie ,dplia -sc^ola A'eccjiiâ  , ;
L'BéP réstó fàcèió come'Pilate.1 tx

All ’ Ita lia  le canzonettiste _ attirano 
ser#lpientp;gina raspa. fnp§Bjco gelìcPi
applaude le canzonette!..', e le cantanti... 
queste" forse anche più di quelle, ih 
pubblico si diverte’hnTmondb eìquando 
capita; unisce il suo canto non sempre 
armonióso a q'u'elio delle ditettes.

;  ;In città, da mn paio di sere, concerto 
al Caffè Nuove Terme con ogni sorta di- 
strumenti con àccompagaameuto dicanto; 
uno spettacolino che attira ria pubblico 
tanto più nuttìeroso inquantochè Fari^ • 
dizióne è assolutamente* gratuita senza 
neppure T obbligo della solita consuma­
zione. Applausi e bis sine fine.

Concerti e divertimenti insomma da 
ogni parte, tanto che il pubblico non h a 1 
che T etnljarràs du choix. Forse é ’ è' 
più divertimento che pubblico; ma io 
in questo non c’ entrò, faccio il cro­
nista non il critico.

DÌCipiO
„àp p o
l lp f c n’w*** rsqienz 
. faccia

parecchi alti* 
vietai

coma
eree

f è r r o
corrente alle ore

m
giorno 7 corrente alle ore 20,30 alla 
stazione di Acquasanta, sulla linea Asti- 

Cj) ÌOrvòda-Genova, vi fu uno scontro fra un 
treno merci fermo ed un altro di viag- 

„ giatod,pcassate da « te  falso scambio.
-  otto -viàggpàttrtP riportarono contusioni, 

ed- alcune vetture ebbero avarie. Yenne 
arrestato- il capo stazione-dipAcquasanta.

"Per parte nostra ci* mèra,\igliam,p .che 0 
altri disastri non siano successi prima, 
d'ora visto l’economia di personale che 
vi è su questa linea tanto che nelle 
stazioni ’secondarie il. .cipri stazionòdè^ë.; 
fare ma. po’ di' :tutto5.--compreso quello
di deviatore (cól sistemò ad acqua -com^ :

iY■■■'-■' ;J n * n /ru m ipiesqag iLj. , o;ìt b jo j;ì
A proposito dello scontro riceviamo:
A complemento delle notizie che avrà 

sul disastro ferroviario di Acquasanta, 
la prego di aggiungere quanto segue:- 

iGionsero in Acqui, circa dieci feriti r 
compreso il. personale viaggiante di fer-!;
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Consiglio provinciale —Il

Consiglio provinciale è convocato in sesr 
sione ordinaria per il giorno di lunedi 
lo borrente ,mése alle ore. 1Î' 'ant’.ii<J 1 - 

Sono" all’ordine del giornoTla costitu­
zione tielPQfficio di présidènza ed altre 
nomine, oitré’ ad; una lunga serìq ,-d)‘ 
m aterlO ä porsi in discussione. 5 Ntìlia; 
hpyvi ; '.però che intéressa direttatiiéhté' il
móstro'circondario.’ ' ■- m ... fi) cuori osm^ioìe —-

La ferrovia. G  e nova-Àsti 
e la pròvineia — ■Sérhé]ld ;iòfiga 
d ’Alessandriti - —  Nel - nòsti‘0 ' numero 
25 del 21 giugno, accennammo alla lite

rovia. Il più giovane era un fuochista. ; 
che però fu dichiarato fuori pericolò di ‘ 
vita e non in pericolo come si disse in 
altri giornali. Tutti gli altri sono gua­
ribili, dagli otto ai 2Ö giorni di malattia; 
-Una, speciale lode devesi al.dotto rei 

ferroviario Bertalero, distintissimo, sani-. 
ta rio, ’già a tutti ben “pòtò, étantò ' "à}' 
màio 'dal personale, clié ' valentissimo^ 
nella stia arte, si prestò con affetto per 
la cura dei feriti in modo proprio am­
mirabile pep abilità e sveltezza,
. La Società Mediterranea, può dirsi 

fortunata’ di possedere un così distinto 
sanitario di così’rara perizia:

Un viaggiatore di detto treno. 1
O - a r a  a l l e  b o c c i e  — Domani, 

domenica, alle ore due poni, al la' cantina 
di Santa Margherita’(viale di ; Savona) 
avrà1 tuógò-'- nnà |rara-Ja!le- boecie-- c’on 
premio in denaro é’drelegante bandiera. 
Tassa .d'entratura lire due.

Avviso agli amanti di questo igienico

ï ; X.a Rivista __
s t i c a  è il più vècchio ed accreditato 
giornale, di. sport Velóci pedi s ti co. Tiene 
aj corrente ,i lettóri 'di‘tutto ciòcche può 

; intèressafe, il piibbfico' che; si óccàpa dì’
dia' con nnnìftre5ft'cnriMsnnTifip.rÌ7Pà

<&R? I f ^ ^ î a l i î i ï o ^ ^ â n ^ ^ ^ A

'virlaseiava- auserameatei là m iài
Epa ..amxn'oglìaio ^a’iVóeò1’ miù dî  tré

anesiì'>^1- ìv^r'b  , >•’ ' •'; Cl Juvj mìo ■. : ...

s e r Yja 9
,..geBera])|^ar i4 i^ q ^ j^ bfarei ^^paettere 
-rab servrzdo:. presso-Jasärfcp Biamö Te,résa 
della nostra cittàl’UDopo ’ pochi- giorni 

<Siafflî o mentre-l era; 
asserìte^c-ieque vesti di seta, pigliando 
quindi il largo.
. . 'R i s b à ’ 

vénèrdì;( ih i
dné'indmdm véhOére^a questione- per 

,'( r s t g j j p a  vie di fatto 
iremo'Tfenzi,J Giuseppi di Cavatore, d’anni 
r5j)/.vpniva ferito ripetutamente con una 
’■.bottiglia al capo. Venne subito ricoverato 

àifólpédàlé in gravissimo stato, ed oggi 
cessava di vivere. - =

I! feritore.r venne, immediatamente
tratto ih: a rro tò  I 1 fìji T M  ! ; u t i l i  fìfiA \j l i u u u  rii
Disgrazia —-Demenica sera verso 

le ore 20, certo Berta Carlo d’anni 17 
di’1 Viàóhéi’ himbrànte im-Acqui,- méntre 
un po’ altìccip-.rinGórreva delle ragazze 
nelle alture, di ,;LussitQ precipitava nel 
sottostante burrone.' ....

, «fjvAfHi t V .. iR ftT  y  U

! ; .Accorsi 'prontameiite. e. carabinieri e . 
delegato i di ;P,‘ ̂ S ; ,qó^o ' tehtatf' inutil- 
mepté Vari .me^zi dr hgàÌVatag^iÒ1 ' alfine 
dopo due7óre 'di7 immani-fatiche venne 
raccoltot.b po rta to s , casam ve fu sùbito 
visitatq fidalo dotfc-v Garbaripo, A tutta 

- prima parevadi.cpso. disperato,non dando 
segno di vital;ma.passata Tubbriachezza 
sÌ Tiébbe e ini' pòchi giorni sì rimise in 
Kftuiba. ■- ‘ ,'9-:bix;[re. òifoi?

delia nostra provincia è di on ..milione 
pagabile in venti annualItà dÏ Llre 5Ò000
Cad^8^l fS ‘m  p*r

0 ràcon ' àenténzambl f ì L
il Tribunale di -Genova—condannava 
provincie ai pagamento, del sussidio.

Queste certamente appelleranno con­
ti-ori! giudicato del tribù-naie ‘di' Gétìóva, 
ma 'intanto, èssendo1 la sentenza esecu­
toria, la commissione provinciale-pef 
bilancio 1835 propone io stanziamento 
in bilancio delle L. 50,000. -ptd paga­
mento del: detto sussidio. - ' Î in ir. 
..irifCi? sjijL'j inv isa t j;ì 'rio s»tÌ-> ■ ÎH’̂ a I 
< M o l a r e  —, Il i 5 e 16; borrente^ à i '  ’ 

iniziativa..dei, giovani della classe ÏS.75 
si terranno in Molare pubbliche feste 
con bailo pubblico, luminaria., fuochi di' 
artifìcio, eoe.rafP!#!— {«ogieq éSM?

3Le foglie di vite — H noto 
che i salumieri ed i pizzicagnoli di tutte; 
le città del mondo, compresi quelli' di 
Acqui; usano ed abusano in questa sta­
gione delle foglie di vite per avvolgervi 
il burro; il salame, il lardo ed altro.

Tale uso, innocuo per lo addietro, è- 
divenuto ora assai pericoloso, per l’e­
steso trattamento, delle viti col -solfato 
di rame. E ciò è tanto vero che ih moti

La Divista telocipe'&istïàà ësefe/’m? 
Torino (via XX Settembre, n. 62) -due 
volte' la .settìmàfiaY il thàrtédì ed di ve-- 
nèrdì, in S a -1.6 pagine e eóbta lire 10'

. aìl’anno. ‘ ‘ ongai a
em:-.?*nq iji mog »yh a etsonoa.iri 

C a v a t o r e  — ; Domani, domenica^ 
ricorrendo l’antica festa; detta ;  di nSaip 
Lorenzo avrà, luogo, in Cavatore;.uq.ballo 

{pùbblico cqu gara alle boccie.conlpremj.o- 
di lire 1 ùmllagipadriglia vjnciti;icé. Tassa ! 
Centratura lire due". ' ’ ’, s*

S t r e v i  — Xei giorni'T3Ì’1:6 fe i’97 
fi er a- e- -festa ^ i  ̂ San kRoccq*. con -.-ball o 
pubblico.

— Mercoledì riSdeì 
corrente mese ricorrendo Taviesta della 
Assunta avrà luogo-nn-grandioso ballo 
pubblico.

L e s i o n i  — In Subbio il 6. coir, 
verso le ore .7, Slonti jLuigiY;ih rissa, 
pèr futili motivi, riportò lesioni di co!- 
tfijorel costato destro, giudicate griàri-' 
bili iti 12 giorni sàrim comhiicaziohì.

Annegamento’ — Il giorno 5, 
in Bistagno, verso le ore 15, il conta--'

In Acqui erà cofsà voce che era morto 
e sotterrato, quale .non. fu la sorpresa 
il vederlo dopo tre, giorni a passeggiare 

: per da c ittà ., ... : ,, 1 ; ■ ’
, Bisogna proprio .crederq che vi sia un 

tìiÓ. perigli ùbbriàchi, àltrimetìti, salvo 
uh miracolo; ’parò' proprio ini possibile 
chè uno possa riuscire salvo'da un taie 
saltóeqmi'!1, elidmeoqnù u u u u u r iu  ...

In:.questa stessa località a  distanza, 
di poedìi annifpiù,.d'uno lasciò misera­
mente'.,la vita. , - S . . .  ; r . ;  s. .  , ..; - ;.‘i! "  .Eifprix t ’liîîSLCq ■-Ciieb' üL;

R u r t o  : AiiMombaruzzo; mediante
spasso .mella pprta,, .di-ciotte,;; ignoti pe­
netrati ... nella, m^ce|ierià di Gjacchero 
Alessandro, äaL %ssettq dfel .Mnbq in- 

i vólàrqnp1 lire ;t i  3 'birba ' ih biglietti di 
vamoriàglib^^^àlnè' e penetrati poscia 
nella Chiesa parrocchiale rotti i. coperchi 
dii due cassette de.l].’e|emqsina involarono
lire 10 .circa.in marne, YY L  a ’i  -i Sw ^ojaiRjios r e ,  u  onirn^ip. o %
o iln cen d io rié r-z  AoSessanfe.’verso le 

orèid.T;-sviluppavas.iucasualmonte un in-, 
cendi.offpelja ,c;isa, t | i ,'Bosetti ^Francesco.

’ E^ffamme àlistruséeró: ih lireve Fintiéro 
, tettò caiàsaiâ l̂b'îài*'‘òròpiridtàHo’ an'-dàhho 
‘ drilh-e-’̂ OOO •ipéfiiìsti4'in&giie briteiate e 
guastiö ab fabbri catog r i i . : proprietario è1 

, assi pura t0i;oin v iye-; A |ij quìi!.:? A > P-
\ ’• *°Â5Iti*î:cid ô é ff iia îi‘iIiUi ÌM''Gàlamah- 
dran a < nellan casa: di oMarchisio .^Giovanni 

rii danno si fa ascendere a lire .12.00.,;
. n— , Aß. Garpeneto,mella, casg, di Bqtfcero

barino Giitòeppioàrdanhò! lire1 5bQ0ri:
dü-riorihi v'-ìB Ma éihiüa cima «dp.  S .°  C o n g r e s s o  jN T az io n a le

d e l l e  S o c i e t à  E c o n o m i c l i e
—  ■ U t i aioV’iCf.i u”
>.tLà? Cd nómisèi oh e 0 rd i natrice del 2° Con­

gresso EconomicOibà: prescelto i seguenti 
tenii ;che ribrmßrquflo.:,oggetto di discus­
sione ’ài CóngresspY indetto’ ih Milano 
dal1215' ariSffreetMnbrê -pl ; 1 
.mjmmqfcjp -D̂ùtiKzzkzió’tìe- delle forzo 
« idrauliche in rapporto aliìeconomia na- 
».zìonale, ed eventuali proposfce in rela-


